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Api e pesticidi
una convivenza impossibile

Coalizione Cambiamo Agricoltura

Convegno:

“Pesticidi: ridurre l’uso della chimica di sintesi in agricoltura entro il 2030»

Roma, 12 ottobre 2022

1/3 delle 
emissioni di 

CO2 è 
legato al 

cibo

1% delle 
aziende 

gestisce il 
70% dei 
terreni 
coltivati

Più 
fertilizzanti, 

più gas 
serra, più 
nitrati e 

meno ozono

6 multinazionali 

detengono il 63% 

dei semi e il 75% 

dei fitofarmaci 

50% delle terre 

coltivate 

destinate agli 

allevamenti (circa 

2,5 mlrd di ha)

75% degli 

antibiotici al 

mondo impiegati 

negli allevamenti 

intensivi

L’agricoltura 

dal dopoguerra

Fonti:
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I pesticidi in 

agricoltura

La contamina
zione del 

suolo genera 
una perdita di 
produttività tra 

il 15% e il 
20%

Produzione 
globale 
annuale 

raddoppiata 
toccando 
quota 2,3 
miliardi di 
tonnellate

Circa il 21% 
dei terreni 

agricoli 
presenta livelli 
di cadmio su

periori alle 
soglie 

regolamentari

Dal 1990 al 2015

+73%

pesticidi

50% delle terre 

coltivate destinate 

agli allevamenti 

(circa 2,5 mlrd di 

ha)

In Europa, l’80% 

dei suoli agricoli 

contiene residui di 

pesticidi.

Fonti:

Un impiego 

massiccio

Circa mezzo kg di pesticida per 

ogni persona nel mondo

Fonti:
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La sparizione 

degli impollinatori

 Quasi il 17% degli impollinatori 

vertebrati è a rischio di estinzione 

globale

 Più del 40% delle specie di 

impollinatori invertebrati rischiano di 

scomparire

 In Europa quasi la metà delle specie di 

insetti è in grave pericolo

 Il 9% delle specie di api e farfalle è 

minacciato di estinzione (IUCN, 2015)

Fonti:

Le morie di 

api in Italia
 Prime segnalazioni di morie nel 1999

 Dal 2008 brusco incremento delle 

morie

 Periodicamente dal 2003 sono stati 

segnalati eventi significativi di moria 

delle api 

 Le morie più gravi a primavera in 

concomitanza con la semina del mais

Fonti:
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Cause del fenomeno 

 Cambiamento nell'uso del suolo

 Perdita di biodiversità

 Gestione agricola intensiva e uso di pesticidi

 Inquinamento ambientale

 Specie esotiche invasive

 Patogeni 

 Cambiamenti climatici

Principali 

responsabilità

CAUSA DIRETTA: l'intervento umano 

(IPBES)

Azione sinergica delle criticità
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Una tra tutte
"L’intensificazione e l’uso 

diffuso di insetticidi, fungicidi 

ed erbicidi sintetici, sono 

indicati tra i principali fattori 

del declino degli insetti in 

generale e dei pronubi in 

particolare"

Fonti:

(Goulson et al., 2015, Le Féon et al., 2010, Maini

et al., 2010, Ollerton et al., 2011, Ollerton 2017)

Presa di posizione del 

comparto apistico
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Inizio di una lunga 

serie di battaglie...
Unaapi, dal 2003, nel panorama 

europeo delle associazioni 

apistiche, è stata capofila in 

questa lunga, impegnativa ed 

estenuante battaglia per portare 

alla ribalta una realtà scientifica 

e di campo incontestabile

…e numerosi studi scientifici

Pesticides and honeybees: 

state of the science 

(Heather Pilatic – Pan North America)

Pesticides and bee health Efsa rewiew of science (Efsa)

Effects of Sublethal Dose of Fipronil on Neuron Metabolic

Activity of Africanized Honeybees (Thaisa Cristina 

Roat, Roberta C. F. Nocelli, Mario Sergio Palma, Stephan

M. Carvalho, Elaine C. M. Silva-Zacarin, Osmar

Malaspina). Springer Science+Business Media New York
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…anche grazie 

ad Unaapi

 554 campioni di polline raccolto dalle api

in Italia nel corso di 3 anni

 62% dei campioni di polline conteneva

almeno un pesticida

 Il 38% dei campioni era contaminato da 

almeno due pesticidi. 

 1% dei campioni sono addirittura stati

trovati 7 pesticidi assieme

 39% limiti massimi di contaminazione da 

pesticida per garantire la sicurezza per il

consumo umano

Importanti vittorie Nel 2014 l'UE, con 

l’appoggio della grande 

maggioranza degli Stati 

membri, ha messo fuori 

legge le principali molecole 

neonicotinoidi.
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Tuttavia… casi ricorrenti

 Morie in areali urbani in concomitanza dei 

trattamenti anti zanzare durante la fioritura dei 

tigli

 Gravi perdite causate dall'uso improprio di 

insetticidi nelle fasi di coltivazione del mais, 

prima e durante la fiortura

 Morie in seguito a trattamenti nei frutteti in 

provincial di Bolzano

 Spopolamenti in prossimità delle coltivazioni di 

girasole nel centro-sud Italia

Casi eclatanti:

provincia di Udine

primavera 2019

Marzo 2019 apiari spopolati

segnalati dagli apicoltori in provincia

di Udine. 

per i sintomi manifestati, 

sembravano essere ancora

associati all’uso di neonicotinoidi. 

 Indagini a un chilometro e mezzo 

dagli apiari colpiti

Confermata della presenza di 

Mesurol nei campioni di api

 Identificati i proprietari dei terreni e i

gestori dell’attività agricola.
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 Esposto presentato da alcuni apicoltori alla 

Procura della Repubblica di Udine.

 Reato d’inquinamento ambientale per l'uso 

improprio di Mesurol 500 FS, composto dal 

principio attivo Methiocarbb (Bayer AG Crop

Science).

 400 agricoltori indagati e 250 di campi di mais 

sotto sequestro, su disposizione del gip del 

Tribunale di Udine

 Divieto, per l'anno 2019, alla coltivazione di 

granoturco conciato con qualsiasi principio attivo

tossico per le api.

 Seminare in primavera, con le api bottinatrici in 

piena attività e usare seminatrici non sono

attrezzate per evitare la dispersione delle polveri

significa andare oltre il limite autorizzato. 

Casi eclatanti:

provincia di Udine

primavera 2019

Marzo 2021 - In una settimana nel 

cremonese segnalati spopolamenti in 

più di 200 alveari

 Fine di marzo, nuovi spopolamenti di 

alveari nella pianura tra le province di 

Cremona, Lodi, Mantova e Brescia, 

una zona caratterizzata da una 

prevalenza di monocoltura di mais

 fine aprile, spopolamenti persino più 

gravi dei precedenti. 

 In totale le segnalazioni raccolte 

riguardano circa 600 alveari

Apilombardia stima che oltre 10 

milioni di api non hanno fatto più 

ritorno ai loro alveari. Nella stessa

Casi eclatanti:

Avvelenamento nella 

bassa lombarda 

https://www.greenpeace.org/italy/storia/12601/stragi-di-api-a-causa-dei-pesticidi-adesso-basta/
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Perché le api sono 

sensibili all’uso dei 

pesticidi?

Perlustrano, raccolgono…

Un alveare con 20.000 api 

bottinatrici visita 14 milioni di fiori al 

giorno

Un’ape visita in media 700 fiori

Un kg di miele in media 

= 40/100.000 chilometri

Velocità media di volo di un ape: 

24 km/h orari

Raggio di raccolto 3 km

= 4.000 campi da calcio

I nuovi pesticidi

dosi letali
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Vie di 

contaminazione

da pesticidi
Assorbiti dalle api durante la raccolta di 

nettare, polline, resina e acqua

Portati e trasmessi all’interno dell’alveare

Una larva entrata in contatto col pesticida 

ne subisce gli effetti per tutto lo sviluppo, 

anche nel passaggio alla fase adulta

Gli insetticidi sistemici persistono nelle 

matrici delle piante tra cui polline e nettare

L’esposizione ai pesticidi 

in dosi sub-letali rende gli 

impollinatori più 

vulnerabili ad altri fattori

Bastano pochi ppb per inibire:

 apprendimento

 memoria a breve e a lungo termine

 capacità di orientamento 

nell’ambiente

 longevità

 capacità di volo

 orientamento

Condizioni molto gravi per la vita degli 

insetti sociali, come Apis mellifera e i 

bombi.

The Sublethal Effects of Insecticides in Insects

Solange M. de França, Mariana O. Breda, Douglas R. 

S. Barbosa, Alice M. N. Araujo and Carolina A. 

Guedes 2017

DOI: 10.5772/66461
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Strategie possibili 

per arginare il 

fenomeno 

Ambiziosi obiettivi per 

un'agricoltura più sostenibile a 

livello ambientale, dichiarati dal 

Green Deal europeo 

(Commissione UE, COM 640, 11 

dicembre 2019)

Affrontare il problema attraverso 

un approccio integrato che 

coinvolga in maniera sinergica 

diversi settori e politiche 

(Scheper et al., 2015).

Prime azioni 

specifiche a favore 

di api e impollinatori 

nella PAC 2023-

2027

Eco-schema 5 Misure specifiche per gli 

impollinatori

Misura agro-climatica ambientale –

ACA18 – Impegni per l'apicoltura

L'incremento della vegetazione, come 

risorsa alimentare (nettare e polline), 

favorisce la proliferazione e la 

biodiversità di api e impollinatori 

(Goulson, 2015)

Maggiore "naturalità", paesaggi più 

complessi e aree con habitat integri 

(Scheper et al., 2013)



24/10/2022

13

Sensibilizzare e 

formare

PAN (Piano d’Azione 

Nazionale per l’uso 

sostenibile dei prodotti 

fitosanitari)

 AKIS (Sistema di 

conoscenza e 

innovazione in campo 

agricolo)

Necessità di

Azioni concrete

Conservazione 

e ripristino degli habitat 

naturali

Pratiche agricole 

tradizionali

Drastica riduzione dei 

pesticidi



24/10/2022

14

Grazie 

dell’attenzione

www.unaapi.it
27


